
L'inaspettato potere della 
parola

Il laboratorio con Stefano 
Raimondi che ci ha 
fornito un nuovo accesso al 
mondo delle parole e della 
letteratura





I due incontri con Stefano Raimondi sono stati per tutti noi un'imperdibile 
lezione focalizzata sulla letteratura, e in particolare su aspetti di essa con cui 
altrimenti non saremmo potuti venire a contatto. Stefano sapeva come 
ottenere non la nostra attenzione, bensì il nostro sincero interesse. Lui ci ha 
reso parte integrante della lezione, anzi, forse proprio il suo mezzo, e, 
soprattutto, ha dimenticato del nostro "essere studenti" in favore del nostro 
"essere persone mature". Più volte ci siamo confrontati con Stefano riguardo 
a numerosi aspetti della letteratura, riflettendo soprattutto sul ruolo che 
questa svolge nella nostra vita di tutti i giorni.



Una delle prime attività svolte consisteva nel fornire una definizione 
personale del concetto di "parola", inserendo tutto ciò che noi vi 
colleghiamo. In seguito, ci ha insegnato come "donare" i nostri pensieri 
precedentemente scritti. La lettura per gli altri, ovvero la lettura ad alta 
voce, deve essere piacevole, deve essere quindi un dono, che noi regaliamo a 
chiunque ci ascolti. Personalmente ho sempre, o quasi sempre, letto per me 
stesso e quindi questa sua idea, questo concetto, mi è sembrato abbastanza 
strano, soprattutto mentre applicato. Ma quando Stefano, alla fine 
dell'attività, ci ha restituito le nostre parole, tutte insieme, ho capito come in 
realtà il regalo che stiamo facendo possa appassionare gli altri.



Stefano ci ha inoltre guidato in un bellissimo viaggio nelle case della signora 
Prosa e della signora Poesia, fornendoci una dimostrazione pratica della 
differenza tra le due tipologie testuali di cui queste "signore" portano il 
nome.

Con Stefano, quindi, abbiamo scritto, abbiamo ascoltato e abbiamo letto, 
completando non solo un progetto, ma un vero e proprio percorso. Voglio 
inoltre ringraziare Stefano per il modo in cui ha fatto quello che banalmente 
è il suo lavoro. Nessuno è mai riuscito ad affascinarmi e a conquistarmi 
tanto con una spiegazione "scolastica". E grazie anche a tutte quelle persone 
che hanno reso possibile questo incontro!


